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La denominazione di “majolica” o Maiolica, coniata da MAIRONE DA PONTE, è stata utilizzata con
annotazione stratigrafica fin dal 1857 da STOPPANI [36], per indicare un’unità carbonatica giuras-
sico-cretacica con una notevole estensione areale. La formazione è anche nota come “calcare
rupestre” e “biancone”. Essa corrisponde alla Lattimusa della Sicilia (vedi scheda, questo vo-
lume). Numerosi sono i lavori di carattere bio- e litostratigrafico in cui l’unità è stata descritta: [3],
[5], [8], [9], [10], [12], [15], [16], [17], [18], [19], [25], [27], [30], [32], [35], [37], [38].
Nella Carta Geologica d’Italia a scala 1:100.000, l’unità è stata cartografata con denominazioni
diverse nei seguenti fogli: nei fogli 97 San Marcello Pistoiese e 140 Teramo come “formazione
della Maiolica”, nel foglio 48 Peschiera del Garda come “Maiolica lombarda”, mentre nei fogli
33 Bergamo, 152 Sora, 153 Agnone e 157 M. Sant’Angelo, come “calcare tipo Maiolica”. Nei
fogli 358 Pescorocchiano, 359 L’Aquila, 360 Torre de’ Passeri e 369 Sulmona (a scala 1:50.000)
è stata cartografata con sigla MAD la “maiolica detritica” (cfr. testo).
Le sezioni stratigrafiche più rappresentative sono (All. A e B): (nelle Alpi meridionali) M. Pernice,
Breggia, Corni di Canzo, Zandobbio, Polaveno, S. Giovanni e Pie’ del Dosso [2], [22], Xausa,
Frisoni, Valle del Mis, Quero [16], Cismon [37]; (in Toscana) La Spezia, Pania di Corfino, Val di
Lima, M.ti d’Oltre Serchio [5], [26]; (in Umbria e Marche) F. Sentino, F. Burano, Forca di Presta,
F. Bosso [9], [18], [30], [32], Fonte Giordano [9], Gorgo a Cerbara [13], M. Catria [25]; (nel
Lazio) Castiglione, M. Macchialunga [27].
Nelle Alpi meridionali (Bacino Lombardo, Plateau di Trento, Bacino di Belluno) la Maiolica è
costituita in prevalenza da calcari micritici biancastri, marroncini o grigi, con numerose interca-
lazioni di marne, argilliti scure e strati silicoclastici molto fini ricchi in sostanza organica, nella
porzione superiore dell’unità [2], [16], [22]. La selce, di colore variabile dal rosato al grigio ed al
nero, è presente in noduli, lenti e strati. Lo spessore degli strati varia da alcuni decimetri nella por-
zione basale della formazione, a pochi centimetri in quella superiore [16], [22]. Nella porzione
superiore della Maiolica, sono inoltre frequenti livelli di siltiti radiolaritiche di color bluastro.
Nell’unità sono intercalati livelli intraformazionali risedimentati e slumps [16], [22]. I livelli rise-
dimentati sono costituiti in prevalenza da torbiditi sottilmente stratificate [2]. Le intercalazioni
silicoclastiche molto fini ricche in sostanza organica, caratteristiche della porzione sommitale
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della Maiolica, e talora chiamate black shales, sono caratteristiche degli intervalli tardo
Berriasiano-Valanginiano basale, tardo Valanginiano, tardo Hauteriviano-Barremiano p.p. e
Aptiano Inferiore; generalmente questi livelli ricchi in sostanza organica sono associati a deposi-
ti torbiditici, ad esclusione di quelli sommitali dell’intervallo tardo Hauteriviano-Barremiano p.p.,
che invece si alternano a calcilutiti pelagiche [2].
In Italia settentrionale lo spessore totale della Maiolica varia da 90 cm a 330 m nel Bacino
Lombardo [2], [22] e nel Bacino di Belluno [16]. Nel Bacino Lombardo e nel Plateau di Trento la
Maiolica è compresa tra il “rosso ad Aptici” (Gruppo del Selcifero Lombardo) e la “scaglia varie-
gata alpina” o la “marna di Bruntino” (All. C); localmente alla base sono presenti brecce polige-
niche ad elementi di “radiolariti”, “rosso ad Aptici” e Maiolica (“formazione di Prabione” o “brec-
cia di Pregasio”) [16], [22]. Nel Bacino di Belluno la Maiolica poggia su un Rosso Ammonitico
Veronese atipico, molto più marnoso, con noduli di selce e di età kimmeridgiana; il tetto dell’uni-
tà è costituito dalla “scaglia variegata alpina” [16]. Maiolica e Rosso Ammonitico Veronese pas-
sano lateralmente, nel settore orientale del Bacino di Belluno ai “calcari di Soccher” [16].
In Toscana e Liguria, la Maiolica è caratterizzata da una porzione inferiore costituita da grossi
banchi (fino a 3 metri di spessore) di calcari bianchi a, fratturazione concoide, con selce bianca o
grigiastra in liste o più raramente in noduli, a cui si intercalano calcilutiti avana (con spessore di
60-70 cm), calcari marnosi e marnosiltiti fogliettate di colore avana rosato (spessi in media 15-20
cm), sottili calcareniti, talora con laminazione parallela o ondulata, straterelli centimetrici marno-
si e calcarei di color verdastro-rossastri e calcari grigio scuri. Sono presenti slump. La porzione
superiore dell’unità è invece caratterizzata da calcari grigi in strati spessi 10-30 cm, con liste di
selce, di color grigio e grigio-scuro. Talora sono presenti intercalazioni centimetriche di marne
varicolori [5]. Localmente (Monte Mosca, M.ti d’Oltre Serchio, ed in genere nella Toscana nord-
orientale), alcuni autori [3], [26] distinguono il “membro delle calcareniti di M. Mosca” (spesso-
re 50 m) nella porzione superiore dell’unità, caratterizzato dall’alternanza irregolare di calcareni-
ti e/o calciruditi, e calcari micritici in strati da 20-80 cm. Le calcareniti sono scarsamente o prive
di gradazione e le calciruditi sono costituite da elementi da angolosi a sub-angolosi da centimetri-
ci a pluricentimetrici (fino a 20-30 cm di diametro), moderatamente selezionati, di calcari micri-
tici e selce. Il membro mostra caratteri di distalità crescente da nord-ovest verso sud-est [5]. Nelle
successioni poco potenti, per esempio a Rapolano, le caratteristiche della Maiolica sono molto più
simili a quelle della successione umbro-marchigiana. Lo spessore della Maiolica in Liguria ed in
Toscana è variabile da pochi metri nelle aree di alto strutturale (es. Monsummano) a quasi 600 m
in Val di Lima [5]. In queste regioni l’unità è compresa tra i “diaspri” (passaggio graduale per
alternanza talvolta in parecchie decine di metri [5]) e la Scaglia Toscana (passaggio graduale o
netto, talvolta marcato da una leggera discordanza angolare con lacuna temporale, fino al
Cenomaniano [3], [4]).
Negli affioramenti umbro-marchigiani la Maiolica è costituita da calcari micritici bianco-avorio a
fratturazione concoide e ben stratificati, contenenti selce in strati sottili, liste e noduli irregolari;
localmente sono presenti straterelli di calcare grigio e sottili intercalazioni di marne argillose nera-
stre più frequenti a tetto. Nelle zone di “alto strutturale” la porzione inferiore dell’unità è costitui-
ta da litotipi calcarei nodulari, spesso dolomitizzati, privi di selce; verso l’alto si passa con gra-
dualità a calcari micritici con selce, ben stratificati con minore dolomitizzazione [32]. Nelle suc-
cessioni bacinali si rinvengono invece slump intraformazionali ed intercalazioni detritiche. Tra la
Maiolica di “bacino” e quella delle “alto strutturale” esistono notevoli differenze nel contenuto
fossilifero. Nella parte basale di queste ultime si rinvengono numerose Ammoniti, Brachiopodi,
Gasteropodi, frammenti di Echinidi, mancanti o rari nella Maiolica “bacinale” [33].
Nella porzione superiore della formazione, è presente un orizzonte spesso dai 25 ai 42 cm costi-
tuito da un’alternanza di argilliti nere (black shales), con un elevato contenuto in sostanza orga-
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nica (fino a 25% di T.O.C.), noto in letteratura come “Livello Faraoni” [12]. Questo livello ha for-
nito numerose Ammoniti dell’Hauteriviano terminale (Zona a Pseudothurmannia angulicostata,
sottozona a P. catulloi): esse appartengono ai generi Pseudothurmania, Barremites,
Plesiospitidiscus, Phyllopachyceras, Psilotissotia [12]. Il “Livello Faraoni” è stato riconosciuto
anche nelle Alpi meridionali venete [11], [24]. La fluorescenza media della sostanza organica pre-
sente nel “Livello Faraoni” (di origine marina e prevalentemente amorfa) e la presenza di
Palinomorfi, suggerisce, per la deposizione dei livelli argillitici ricchi in sostanza organica della
porzione superiore dell’unità, un ambiente impoverito in ossigeno (piuttosto che anossico) [1].
Nell’area umbro-marchigiana-sabina, il letto della Maiolica è costituito dai Calcari Diasprigni
(“membro dei Calcari a Saccocoma ed Aptici”) nelle successioni di bacino; il passaggio è gradua-
le e talora è caratterizzato dalla presenza di alcuni metri di calcari contenenti selce e abbondanti
frammenti di Crinoidi. Nelle successioni di alto strutturale il letto è rappresentato dal ”gruppo del
Bugarone”. L’unità passa superiormente, generalmente in modo graduale, alle Marne a Fucoidi
(All. C). Tale limite è segnato dall’aumento delle intercalazioni argillose, dalla diminuzione della
selce e dalla comparsa di intercalazioni di calcari marnosi e marne verdognole [21], [32].
In Sabina (M.ti Reatini) la Maiolica è costituita da mudstone biancastro sottilmente stratificato
con selce. Solo localmente sono presenti livelli risedimentati di acque poco profonde (Colle di S.
Pastore, a nord di Contigliano), mentre frequenti sono gli slump di fanghi pelagici (Rio Campo
dell’Acqua, M. Macchialunga-M. Lacerone, Cottanello); molto più rari sono i pebbly mudstones,
che si rinvengono a vari livelli stratigrafici [27]. Nella porzione superiore della formazione sono
presenti livelli di argilliti nere (black shales) [27]. Localmente (Castiglione), nelle zone di alto,
sono presenti spesse zone dolomitizzate. Lo spessore dell’unità in Sabina raggiunge i 500 m nelle
aree di bacino, mentre in quelle di alto varia da 60 a 180 m [27]. Localmente la formazione è in
appoggio di tipo “onlap” su megabrecce costituite da clasti del “gruppo del Bugarone” e di
Calcare Massiccio, su plaghe di “gruppo del Bugarone” o su superfici erosive del “gruppo del
Bugarone” stesso (area di Castiglione) e sul Calcare Massiccio (versante nord di M.
Macchialunga) [27]. Inferiormente la Maiolica può talora, nelle vicinanze di paleoscarpate
(Castiglione, M. Macchialunga), sormontare direttamente il Calcare Massiccio o il Rosso
Ammonitico riempiendo filoni sedimentari [27].
In Abruzzo e Lazio (fogli 358 Pescorocchiano, 359 L’Aquila, 360 Torre de’ Passeri e 369
Sulmona) è stata utilizzata la denominazione “maiolica detritica” (MAD) per indicare le succes-
sioni riferibili ad un bacino pelagico prossimale alla Piattaforma Laziale-Abruzzese, costituite da
mudstones avana in strati medi con intercalazioni di grainstone, wackestone, e packstone e di
noduli e straterelli di selce grigia e nerastra. Lo spessore della formazione è di circa 300 m. La
Maiolica in Abruzzo è compresa tra i “calcari diasprini detritici” (CDI) e le “calcareniti e calciru-
diti a Fucoidi” (CCF) [14].
In Puglia la Maiolica è costituita da mudstone-wackestone in strati sottili e spessi (10-80 cm) con
liste e noduli di selce, frequentemente coinvolti in piegamenti intraformazionali (foglio 384 Vico
del Gargano, [7]). Nella successione sono presenti due principali discordanze regionali riferibili
al Valanginiano Inferiore e all’Aptiano Inferiore [28], [29]. L’unità (suddivisa in “Maiolica 1” e
“Maiolica 2” da BOSELLINI et al. [7], [8] in base all’appartenenza a distinte sequenze deposiziona-
li di 2° ordine) poggia con contatto discordante di onlap sui depositi di piattaforma carbonatica
della Sequenza di Monte Sacro, mentre passa superiormente alle Marne a Fucoidi [6] (All. C).
Verso sud-ovest, Monte S. Angelo-Mattinata, poggia sui Calcari di Mattinata con i quali ha anche
rapporti di eteropia [28], [29], [31], [34]. Nell’area di Mattinata la Maiolica passa lateralmente in
modo graduale e fisicamente visibile alla “formazione di Ripe Rosse” [7]. I macrofossili rinvenu-
ti nell’unità sono per lo più Aptici, Ammoniti, Brachiopodi, Gasteropodi, Echinidi. Sono segnala-
te Ammoniti riferibili alle biozone dell’intervallo Berriasiano Superiore (Biozona a T. otopeta)
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all’Hauteriviano Superiore (Biozona a P. angulicostata) [10], [13], [23], [25]. Tra i microfossili
sono comuni Radiolari (in aumento verso l’alto [32]), Calpionellidi (dalla Biozona a
Chitinoidella, Titoniano Inferiore, alla Zona a Tintinnopsella, Valanginiano Superiore [5], [9],
[30], [32]) Stomiosphaeridi e Cadosinidi. I Foraminiferi planctonici compaiono rari nel
Berriasiano, iniziano ad essere più comuni nell’Hauteriviano-Barremiano, dalla Zona a
Caucasella hoterivica alla Zona a Globigerinbelloides blowi [13], [35], [37]. Rari i Foraminiferi
bentonici. Il Nannoplancton calcareo mostra l’esplosione dei Nannoconidi, ed è presente dalla
Zona a Nannoconus colomi alla Zona a C. oblongata [5], [9], [35].
L’età della Maiolica è compresa nell’intervallo Titoniano Inferiore p.p.-Aptiano Inferiore [18],
[32] (tra il Chron M20 e M1 [16], [17], [30]), ma varia da zona a zona. In particolare, nel Bacino
di Belluno la base della Maiolica è riferibile al Titoniano Inferiore, mentre nel vicino Plateau di
Trento e nel Bacino Lombardo la base dell’unità è riferita al Titoniano Superiore [16], [22]. Il tetto
nell’Italia settentrionale è ovunque riferibile all’Aptiano Inferiore [16], [22]. In Toscana la base
dell’unità è riferibile al Titoniano Superiore/Berriasiano basale, mentre il tetto è riferibile al limi-
te Valanginiano-Hauteriviano; localmente, ove è presente il “membro delle calcareniti di M.
Mosca”, il tetto dell’unità si estende fino al Barremiano [26]. In Sabina la Maiolica è compresa
tra il passaggio Titoniano/Berriasiano e l’Aptiano basale; nelle aree di alto, la sedimentazione
sembra però iniziare nel Berriasiano p.p. [27]. In Abruzzo l’unità è riferibile all’intervallo
Titoniano Superiore-Aptiano p.p. [14]. In Puglia la Maiolica è riferibile all’intervallo Titoniano-
Aptiano Inferiore [7].
L’ambiente deposizionale è pelagico al di sotto del livello di base delle onde. 
Le unità paleogeografiche d’appartenenza sono: il Bacino Lombardo, il Plateau di Trento, il
Bacino di Belluno, il Dominio Toscano, il Bacino Umbro-Marchigiano e Sabino, ed il Bacino
Ionico-Est Garganico.
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Elenco allegati:
A. Ubicazione della sezione Gola del Bottaccione (1), e di Valdorbia (2), da [20], fig. 27. 
B. Colonna stratigrafica sintetica della sezione del Bottaccione, da [20], fig. 17 modificata;

colonna stratigrafica della sezione di Valdorbia per l’intervallo Aaleniano p.p.-Titoniano
Superiore, da [20], fig. 36e modificata; sezione magnetostratigrafica del Fiume Bosso, da
[30], fig. 9 modificata; sezioni stratigrafiche di Xausa, Frisoni, Valle del Mis, Quero, da
[16], figg. 2, 3, 4 e 5; sezione della Val di Lima, da [5], fig. 32.

C. Schema di correlazione lito-bio-stratigrafica dei Calcari diasprigni, del Bugarone
Superiore e della porzione basale della Maiolica presso M. Nerone, da [20], fig. 68; sche-
ma dei rapporti stratigrafici della Maiolica nel Bacino Lombardo, da [2], fig. 2.; schema
cronostratigrafico delle formazioni affioranti nel Promontorio del Gargano, da [7], fig. 9.

Allegato A

172 APAT - CNR - COMMISSIONE ITALIANA DI STRATIGRAFIA

Ubicazione della sezione del Bottaccione (1) e della
sezione di Valdorbia (2).



Allegato B
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Colonna stratigrafica sintetica della sezione del
Bottaccione. L'asterisco indica la posizione del "Livello
Bonarelli". Sulla sinistra della colonna degli spessori è
riportato lo spessore totale ottenuto dalla somma degli
spessori parziali delle due porzioni misurate in tempi
diversi (lato destro della colonna).



Allegato B

174 APAT - CNR - COMMISSIONE ITALIANA DI STRATIGRAFIA

Sezione di Valdorbia.



Allegato B
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Sezione magnetostratigrafica del Fiume Bosso.



Allegato B

176 APAT - CNR - COMMISSIONE ITALIANA DI STRATIGRAFIA
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Allegato B
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Sezione della Val di Lima.



Allegato C

178 APAT - CNR - COMMISSIONE ITALIANA DI STRATIGRAFIA

Correlazione lito-biostratigrafica e litologica delle sezioni comprendenti le formazioni dei Calcari
Diasprigni, del "gruppo del Bugarone" e della parte basale della Maiolica, studiate a Monte Nerone.
Legenda: (1) calcari micritici stratificati; (2) sedimenti ricchi in radiolari e selce (Calcari Diasprigni);
(3) calcari nodulari dolomitizzati e bioturbati; (4) calcari dolomitizzati, a volte nodulari, mal stratificati
(base della "maiolica di seamount" sensu MICARELLI et al., 1977); (5) a: laminazione incrociata; b:
dolomite; c: bioturbazione (da CECCA et al., 1989, modificato).
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Schema dei rapporti stratigrafici della Maiolica nel Bacino Lombardo.

Allegato C



Allegato C

180 APAT - CNR - COMMISSIONE ITALIANA DI STRATIGRAFIA

Schema cronostratigrafico delle formazioni, sequenze di secondo ordine e "system tracts" del Promontorio
del Gargano (modifocato da BOSELLINI et al., 1999). Legenda: 1) facies di piattaforma interna; 2) facies di
margine; 3) facies di scarpata e base-scarpata; 4) facies di bacino; 5) corpi di megabrecce; 6) lacune; 7) baux-
iti. La scala temporale utilizzata è quella di GRADSTEIN et al. (1995).




